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GIOCHI: APPELLO ISTITUZIONI E CODERE, 'SENZA REGOLE CHIARE NAZIONALI NON C' E'
SICUREZZA'

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. ''Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

Assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche''. (segue)

http://nw.volopress.it/adnkronoscustompages/agency.aspx?hash=F796DC510568EA51B326DB0EC2153E935B949A91981AAD39173565A9E48E99FA
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territo rio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro " In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro ", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori.Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato , per evitare pericolose derive."Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene , assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche"."Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a

rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare

sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati

oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

https://www.adnkronos.com/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza_Pg4fjoIYf91zI6iYWaoGy
http://www.volocom.it/
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"In nome della legalità"; Rivoli scende in campo per difendere il gioco sicuro

Il sindaco Tragaioli: "Riordino del comparto per salvare tutti gli attori della filiera"

Rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, esperti del settore,

esponenti delle forze dell'ordine e ricercatori si sono dati appuntamento a

Rivoli , alle porte di Torino, in occasione di ' In nome della legalità ', l'evento

ideato e promosso da Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore

del gioco legale. I lavori dell'incontro, patrocinato dalla Città di Rivoli, si sono

svolti alla presenza del Sindaco, Andrea Tragaioli . Obiettivo del confronto è

non solo la definizione della corretta offerta di gioco sul territorio, ma anche

la necessità di una nuova regolamentazione dell'intero comparto a livello

nazionale che non può più essere rimandata. ' Regolare e monitorare il gioco

d'azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica",

sottolinea Paolo Dabbene , Assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli. " I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma

anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche '. Il gioco è da sempre un'attività che coinvolge milioni di persone appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e fasce d'età. Un modo per evadere dalla routine quotidiana, per divertirsi, socializzare e coltivare il sogno di

cambiare vita grazie a una vincita. Questo bisogno sociale deve essere inserito in un quadro di offerta regolato e

controllato proprio per evitare pericolose derive. In Piemonte si stima che dal gioco legale derivi un gettito erariale

dall'intera offerta di gioco di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). ' Stiamo svolgendo un'

importante ricerca per valutare l'impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un

efficiente contrasto del gioco d'azzardo patologico - annuncia Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager

Roma e Centro Sud - e capire, conoscere ed approfondire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda

di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che

territoriali. L'obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se

quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri

al contrario sottovalutati. Attraverso la narrazione dei maggiori esperti e stakeholders nel settore, è possibile trovare

degli indicatori con una valenza rigorosa in modo tale che il decisore possa impiegarli nel prossimo futuro '. La

strada del proibizionismo tout court, che secondo l'ultimo Rapporto Censis-Lottomatica non convince gli italiani, ha

confermato che esiste l'equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano

http://torinoggi.it/2021/11/23/leggi-notizia/argomenti/attualita-8/articolo/in-nome-della-legalita-rivoli-scende-in-campo-per-difendere-il-gioco-sicuro.html
http://www.volocom.it/
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di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e

per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si parla di un vero e proprio riordino del

settore del gioco legale. Regolamenti e ordinanze comunali presenti sul territorio nazionale devono essere resi più

omogenei al fine di ottenere una legge che tenga conto in primis della salute pubblica ma anche delle esigenze degli

enti locali senza però entrare in contrasto con il lavoro degli operatori legali che - è bene ricordarlo - agiscono su

concessione dello Stato. " Il Testo Unico sul gioco è ormai un'urgenza e non più solo una necessità - dichiara Ranieri

Razzante , Presidente AIRA - Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di 'Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio' all'Università di Bologna - Sotto il profilo dell'antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L'adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale ". Va poi

affrontato il tema delle gare, che porta con sé la necessità di una proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi. Non ultimo, c'è la questione delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse in

milleproroghe e decreti semplificazioni che lo stesso Marcello Minenna , direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. ' Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle

volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all'orizzonte del settore dei giochi. E'

un buon segnale infatti l'avvio dei lavori della neo costituita 'Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico' e la nomina dell'ufficio di presidenza, sia per la qualità e l'esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l'avanzata delle mafie organizzate ',

commenta Riccardo Pedrizzi , Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). ' Regolare

l'offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d'azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l'intero comparto - aggiunge

Mauro Maria Marino , Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato - In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all'economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna.

L'obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura,

http://www.volocom.it/
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definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale

'. Quello del gioco è un tema sicuramente complesso, che deve però partire dall'assunto che serve creare una

cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho

, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. ' In

Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese

private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e

conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività; tutetare il giocatore da possibili frodi;

prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco", spiega Marco Zega , Direttore Finanza e Affari

Istituzionali di Codere Italia. " Il ruolo dei concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei

consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso

additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da

sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di

partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario

per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre

e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto

gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti

adottati con il fine unico di espellere l'offerta legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio

all'offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia '.

http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche . "Stiamo svolgendo un importante

ricerca per valutare l impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati .

https://www.ilmattino.it/ultimissime_adn/giochi_appello_istituzioni_e_codere_senza_regole_chiare_nazionali_non_c_e_sicurezza-20211123171205.html
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. "Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati". I più

letti di Adnkronos.

https://www.ilfoglio.it/adnkronos/2021/11/23/news/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza--3396895/
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Giorgio Carbone

23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il

comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di

gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l'

incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato

al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni

nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un'

attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica e

sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato,

per evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul

proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha

sottolineato Paolo Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale

che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.liberoquotidiano.it/news/adnkronos/29549932/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza-.html
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Luigi Salomone

23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il

comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di

gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l'

incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato

al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni

nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un'

attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica e

sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato,

per evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul

proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha

sottolineato Paolo Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale

che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.iltempo.it/adnkronos/2021/11/23/news/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza--29549934/
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. "Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante ricerca

per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto

del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro

Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in

quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di

adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati

sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

https://www.italiasera.it/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori.Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive."Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche"."Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

https://www.affaritaliani.it/notiziario/giochi-appello-istituzioni-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza-236277.html
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. "Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati". Leggi

anche.

https://theworldnews.net/it-news/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza
http://www.volocom.it/
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[ § 3 3 7 1 8 3 9 3 § ]

Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Webinfo Adnkronos.Com

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato

e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco

sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso

parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il

gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi

sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica

e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per

evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio

territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo

Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia

amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e

Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono

molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio

sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che

creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://it.finance.yahoo.com/notizie/giochi-appello-istituzioni-e-codere-161201954.html
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. "Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,
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patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

https://notizie.tiscali.it/economia/articoli/giochi-appello-istituzioni-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-a-sicurezza/
https://notizie.tiscali.it/economia/articoli/giochi-appello-istituzioni-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-a-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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[ § 3 3 7 1 8 4 0 0 § ]

Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori.Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive."Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche"."Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

r isultati  sperati  oppure se ancora ci sono aspetti  che vengono sopravvalutati  ed altr i  al  contrario

sottovalutati".Seguici su Notizie.it è la grande fonte di informazione social. Attualità, televisione, cronaca, sport,

gossip, politica e tutte le news sulla tua città.Per segnalare alla redazione eventuali errori nell' uso del materiale

riservato, scriveteci a [email protected] : provvederemo prontamente alla rimozione del materiale lesivo di diritti di

terzi.

https://www.notizie.it/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territo rio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro " In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro ", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato , per evitare pericolose derive."Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene , assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche"."Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a

rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare

sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati

oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

http://www.reportageonline.it/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 24

[ § 3 3 7 1 8 3 8 5 § ]

Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale

a livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con

questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome

della Legalità - Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro

congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni

nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è

un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi

sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza

ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva

dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019

Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro di

offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. 'Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa

del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche

per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi

come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare

queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure

adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha

annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni

compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti

sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano

realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci

sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/approfondimenti/313486/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza.html
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: Senza regole chiare nazionali non c'è sicurezza

Redazione

Roma, 23 nov. (Adnkronos) Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l'incontro In Nome della Legalità

Senza regole non c'è gioco sicuro, ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell'ordine e ricercatori.

http://laleggepertutti.it/533497_giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza

Adnkronos Ultim' ora - 23/11/2021 17:12:00 Giochi, appello istituzioni e

Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza" Roma, 23 nov.

(Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e

definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere

Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole

non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui

hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell'

ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone,

appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da

sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che

il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni

di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un

quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive.

"Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di

ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti

negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che

possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

https://www.un-industria.it/notizia/107655/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole/
http://www.volocom.it/
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Codere, "In nome della legalità": "Nuova regolamentazione dell' intero comparto gioco a
livello nazionale non può più essere rimandata"

Rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, esperti del settore, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori si
sono dati appuntamento a Rivoli, alle porte di Torino, in occasione di 'In nome della legalità', l' evento ideato e
promosso da Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale. I lavori dell' incontro,
patrocinato dalla Città di Rivoli, si sono svolti []

Rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, esperti del settore, esponenti

delle forze dell' ordine e ricercatori si sono dati appuntamento a Rivoli, alle

porte di Torino, in occasione di 'In nome della legalità ', l' evento ideato e

promosso da Codere Italia , multinazionale di riferimento nel settore del gioco

legale. I lavori dell' incontro, patrocinato dalla Città di Rivoli, si sono svolti alla

presenza del Sindaco, Andrea Tragaioli . Obiettivo del confronto è non solo la

definizione della corretta offerta di gioco sul territorio, ma anche la necessità

di una nuova regolamentazione dell' intero comparto a livello nazionale che

non può più essere rimandata. ' Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul

proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - sottolinea

Paolo Dabbene , Assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia

amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e

Sportello Europa del Comune di Rivoli . I possibili risvolti negativi infatti sono

molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio

sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben

vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed

istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche '. Il gioco è da

sempre un' attività che coinvolge milioni di persone appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e fasce d' età. Un

modo per evadere dalla routine quotidiana, per divertirsi, socializzare e coltivare il sogno di cambiare vita grazie a

una vincita. Questo bisogno sociale deve essere inserito in un quadro di offerta regolato e controllato proprio per

evitare pericolose derive. In Piemonte si stima che dal gioco legale derivi un gettito erariale dall' intera offerta di

gioco di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). 'Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - annuncia Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire, conoscere ed approfondire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei

giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L'

obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora

fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario

sottovalutati.
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Attraverso la narrazione dei maggiori esperti e stakeholders nel settore, è possibile trovare degli indicatori con una

valenza rigorosa in modo tale che il decisore possa impiegarli nel prossimo futuro '. La strada del proibizionismo

tout court, che secondo l' ultimo Rapporto Censis-Lottomatica non convince gli italiani, ha confermato che esiste l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale . Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del

gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si parla di un vero e proprio riordino del settore del gioco legale. Regolamenti e

ordinanze comunali presenti sul territorio nazionale devono essere resi più omogenei al fine di ottenere una legge

che tenga conto in primis della salute pubblica ma anche delle esigenze degli enti locali senza però entrare in

contrasto con il lavoro degli operatori legali che - è bene ricordarlo - agiscono su concessione dello Stato. " Il Testo

Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità , dichiara Ranieri Razzante, Presidente AIRA -

Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di 'Intermediazione finanziaria e Legislazione

antiriciclaggio' all' Università di Bologna . Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi

europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto

della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF- Unità di Informazione

Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e

imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del

riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di

pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che

sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale ". Va poi

affrontato il tema delle gare, che porta con sé la necessità di una proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi. Non ultimo, c' è la questione delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse in

milleproroghe e decreti semplificazioni che lo stesso Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli , ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle

volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E'

un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita 'Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico' e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate' ,

commenta Riccardo Pedrizzi , Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006) . 'Regolare l'

offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero

http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 29

[ § 3 3 7 1 8 3 7 1 § ]

comparto, aggiunge Mauro Maria Marino , Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato . In

queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti

istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il

Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato

nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale,

regionale e comunale'. Quello del gioco è un tema sicuramente complesso, che deve però partire dall' assunto che

serve creare una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia,

Cafiero De Raho , nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con

grande interesse. ' In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in

concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi:

contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività; tutetare il

giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco, spiega Marco Zega,

Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia . Il ruolo dei concessionari deve essere considerato decisivo

per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo

troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per

tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti,

pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto

necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinchè il gioco con vincita in denaro

resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo

Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e

regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio, senza considerare che questo lascia

spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia'. cdn/AGIMEG.
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Zega (Dir. Finanza e Affari Istituzionali Codere Italia): Per tenuta del settore necessario
riordino che modifichi leggi espulsive per l'offerta di gioco legale

'L'obiettivo di questo incontro è affrontare le tematiche principali del gioco legale e trovare soluzioni concrete e
condivise anche e soprattutto al fine di vincere il pregiudizio diffuso nei confronti di questo settore. In nome della
legalità è un evento nato nel 2011 e l'obiettivo era proprio quello di affrontare il pregiudizio attraverso la divulgazione
[]

L'obiettivo di questo incontro è affrontare le tematiche principali del gioco

legale e trovare soluzioni concrete e condivise anche e soprattutto al fine di

vincere il pregiudizio diffuso nei confronti di questo settore . In nome della

legalità è un evento nato nel 2011 e l'obiettivo era proprio quello di affrontare

il pregiudizio attraverso la divulgazione dei principali presidi di controllo che

caratterizzano il gioco e consentire il confronto aperto tra istituzioni e

operatori. In questi 10 anni non è diminuita la nostra voglia di proporre e di

cercare misure volte ad arginare fenomeni di illegalità. Ricerca della legalità

e tutela del giocatore sono due facce della stessa medaglia . E' quanto

afferma il Direttore Finanza e Affari Istituzionali Codere Italia, Marco Zega ,

durante il webinar 'In nome della legalità. Senza regole non c'è gioco sicuro'

organizzato da Codere Italia . Noi siamo convinti che per la tenuta del

sistema del gioco legale l'attuale modello concessorio sia fondamentale . Gli

obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire tramite questo sistema sono

diversi: contrastare la criminalità, recuperare imposte da destinare alla

collettività, tutelare il giocatore da frodi e prevenire fenomeni patologici

legati al gioco. Oggi, un'impresa come la nostra subisce la concorrenza da chi sfugge dai controlli dello Stato e

arriva ad offrire prodotti in modo illegale . Tale offerta, non versando alcunché nelle casse dell'erario, risulta

appealing perché restituisce loro maggiori premi di quelli che possono offrire gli operatori legali. Da questo sistema

il perdente è lo Stato. Nel corso di questo periodo di emergenza pandemica, anche a seguito della chiusura delle

attività di raccolta, questo fenomeno si è ulteriormente accentuato. Dagli 11 miliardi dello scorso versato all'Erario

siamo passati a 7,2 miliardi e dunque è ragionevole pensare che parte di questo delta sia finito nell'illegalità . In

questi anni la lotta sembra non essere rivolta al gioco illegale ma al gioco legale . A noi operatori è stato chiesto di

ridurre e regolare diversamente l'offerta, ma dall'altra parte sono mancati decreti attuativi che ci hanno portato a

soffrire le conseguenze di normative tese a limitare la nostra attività per effetto di restrizioni orarie all'esercizio della

raccolta. Abbiamo dovuto delocalizzare le nostre attività per rispettare obiettivi singolari di legislatori che hanno

individuato come unico strumento di porre un metro da luoghi sensibili. Costituiamo una rete certificata di punti

vendita , ove la certificazione implica l'esercizio attraverso una forza-lavoro preparata attraverso cicli di formazione

collegati all'offerta di gioco. Occorre informazione e formazione ed è proprio quello che stiamo facendo. Siamo

disposti ad elevare ancor di più da un punto di vista
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qualitativo la nostra offerta , anche attraverso lo strumento tecnologico. La nostra rete attraverso la quale tutti gli

apparecchi sono collegati rappresentano un unicum al mondo. Andremo ad implementare un nuovo prodotto di

gioco e una nuova evoluzione delle macchine che sono in grado di tutelare il giocatore. Siamo felici di farlo. Siamo

lieti di partecipare alla campagna Il tempo è denaro' messa in campo dalla Asl Torino 3 e di dare tutto il supporto

necessario per il raggiungimento di un obiettivo comune ovvero che il gioco con vincita in denaro resti sempre e

solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro e allo Stato il giusto

gettito erariale abbiamo bisogno che il legislatore riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati

con il fine unico di espellere l'offerta legale dal territorio senza considerare che questo lascia spazio all'offerta

illegale e pertanto non porta alcun benefico alla lotta alla ludopatia. ac/AGIMEG
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Ranieri Razzante (Dir. Centro Ricerca Sicurezza e Terrorismo): Le mafie si infiltrano anche
nel gioco legale a causa delle leggi proibizionistiche dello Stato

'Oggi non ci sono regole del gioco in materia di gioco. Già anni fa in Commissione antimafia, presieduta da Pisanu,
della quale ero consulente, facevamo il punto sulla carenza di regolamentazione nel settore. Questo non possiamo
più permettercelo'. E' quanto ha detto il Prof. Ranieri Razzante - Docente di 'Intermediazione finanziaria e
Legislazione antiriciclaggio' Università []

Oggi non ci sono regole del gioco in materia di gioco. Già anni fa in

Commissione antimafia, presieduta da Pisanu, della quale ero consulente,

facevamo il punto sulla carenza di regolamentazione nel settore. Questo non

possiamo più permettercelo. E' quanto ha detto il Prof. Ranieri Razzante

Docente di 'Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio'

Università di Bologna. Presidente A.I.R.A. Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio, nel corso del webinar In nome della Legalità Senza regole

non c'è gioco sicuro organizzato da Codere . Purtroppo ancora non si è

compresa la differenza tra gioco legale e gioco illegale . Adm rilascia

concessioni controllate, mentre il gioco illegale è amministrato dalle mafie.

Le mafie si infiltrano anche nel gioco legale, a causa di leggi proibizionistiche

dello Stato. Quando si fa proibizionismo si spinge il giocatore verso l'illegale.

Le mafie non usano più contanti , si sono evolute, così come si è evoluto il

gioco. Il proibizionismo favorisce il gioco illegale. Lo Stato non puo'

permettersi di essere proibizionista, sia per le ricadute in termini di gettito che

occupazioni . Se qualcuno si ammala di gioco deve essere assistito, così

come aiutiamo chi è finito nell'usura o gli alcolisti, i dati ufficiali sulla ludopatia non ci consegnano un quadro

drammatico. In Italia il settore del gioco è il più presidiato a livello antiriciclaggio al mondo. I nostri concessionari di

gioco producono più segnalazioni di operazioni sospetti rispetto a quanto fanno gli intermediari finanziari. In altre

parole, gli istituti di pagamento non fanno le segnalazioni di operazioni sospette quante ne fa il settore del gioco.

Eppure le carte di credito sono il primo strumento di riciclaggio in Italia, al secondo posto ci sono i bonifici,

solamente al terzo posto il contante. Le segnalazioni di operazioni sospette nel gioco sono in crescita esponenziale.

UIF e GDF sono concordi nell'affermare che gli operatori del gioco danno un contributo non indifferente con le SOS

per il contrasto alla criminalità organizzata. Sul famoso testo unico sui giochi , se ne era già parlato in Commissione

Pisanu. Le regioni oggi non sanno neanche di che si parla, non possono legiferare in materia di gioco e creare ghetti.

Stiamo continuando a sbagliare . Altro problema riguarda le banche: non si possono chiudere o non aprire conti

bancari alle imprese del gioco, è illegale. Non ci sono pregiudiziali verso taluni settori rispetto ad altri. Bankitalia

ricorda che ci sono settori più a rischio, vuol dire che il monitoraggio deve essere più elevato, ma non ha mai scritto

che si puo' chiudere un conto da un giorno all'altro ad un operatore di gioco. Ci possono essere infiltrazioni della

criminalità nel gioco legale, in alcune agenzie, ma
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non certo tra i concessionari. La mafia ha interesse ad entrare nella rete pulviscolare di corner e agenzie, è più

facile corrompere un piccolo negozio che non i grandi player, certamente c'è riciclaggio anche nel settore del gioco,

ma le nostre norme in materia di contrasto sono all'avanguardia. Il vero problema che abbiamo riguarda l'online .

Non è pensabile che ci siano piattaforme di gioco collegate in altri Paesi europei che non collaborano neanche con

noi. Chi vuole raccogliere gioco in Italia deve seguire le regole italiane, altrimenti va rimandato a casa. Viceversa,

l'online è ingovernabile a causa del cybercrime . cr/AGIMEG
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Codere, In nome della legalità: Nuova regolamentazione dell'intero comparto gioco a
livello nazionale non può più essere rimandata

Rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, esperti del settore, esponenti delle forze dell'ordine e ricercatori si
sono dati appuntamento a Rivoli, alle porte di Torino, in occasione di 'In nome della legalità', l'evento ideato e
promosso da Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale. I lavori dell'incontro,
patrocinato dalla Città di Rivoli, si sono svolti []

Rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, esperti del settore,

esponenti delle forze dell'ordine e ricercatori si sono dati appuntamento a

Rivoli, alle porte di Torino, in occasione di 'In nome della legalità ', l'evento

ideato e promosso da Codere Italia , multinazionale di riferimento nel settore

del gioco legale. I lavori dell'incontro, patrocinato dalla Città di Rivoli, si sono

svolti alla presenza del Sindaco, Andrea Tragaioli . Obiettivo del confronto è

non solo la definizione della corretta offerta di gioco sul territorio, ma anche

la necessità di una nuova regolamentazione dell'intero comparto a livello

nazionale che non può più essere rimandata. ' Regolare e monitorare il gioco

d'azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica

sottolinea Paolo Dabbene , Assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli . I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma

anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche '. Il gioco è da sempre un'attività che coinvolge milioni di persone appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e fasce d'età. Un modo per evadere dalla routine quotidiana, per divertirsi, socializzare e coltivare il sogno di

cambiare vita grazie a una vincita. Questo bisogno sociale deve essere inserito in un quadro di offerta regolato e

controllato proprio per evitare pericolose derive. In Piemonte si stima che dal gioco legale derivi un gettito erariale

dall'intera offerta di gioco di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). 'Stiamo svolgendo un'

importante ricerca per valutare l'impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un

efficiente contrasto del gioco d'azzardo patologico annuncia Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager

Roma e Centro Sud e capire, conoscere ed approfondire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda

di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che

territoriali. L'obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se

quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri

al contrario sottovalutati. Attraverso la
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narrazione dei maggiori esperti e stakeholders nel settore, è possibile trovare degli indicatori con una valenza

rigorosa in modo tale che il decisore possa impiegarli nel prossimo futuro '. La strada del proibizionismo tout court,

che secondo l'ultimo Rapporto Censis-Lottomatica non convince gli italiani, ha confermato che esiste l' equazione

meno gioco legale, più gioco illegale . Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco

controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20

miliardi di euro. Da anni ormai si parla di un vero e proprio riordino del settore del gioco legale. Regolamenti e

ordinanze comunali presenti sul territorio nazionale devono essere resi più omogenei al fine di ottenere una legge

che tenga conto in primis della salute pubblica ma anche delle esigenze degli enti locali senza però entrare in

contrasto con il lavoro degli operatori legali che - è bene ricordarlo agiscono su concessione dello Stato. Il Testo

Unico sul gioco è ormai un'urgenza e non più solo una necessità , dichiara Ranieri Razzante, Presidente AIRA -

Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di 'Intermediazione finanziaria e Legislazione

antiriciclaggio' all'Università di Bologna . Sotto il profilo dell'antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi

europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto

della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF- Unità di Informazione

Finanziaria per l'Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e

imprese di settore, in applicazione palesemente errata di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio.

L'adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da

una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque

preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale . Va poi affrontato il tema delle

gare, che porta con sé la necessità di una proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi. Non ultimo,

c'è la questione delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse in milleproroghe e decreti

semplificazioni che lo stesso Marcello Minenna, direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli , ha

recentemente chiesto di rivedere e riordinare. 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte

incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all'orizzonte del settore dei giochi. E' un

buon segnale infatti l'avvio dei lavori della neo costituita 'Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e

sulle disfunzioni del gioco pubblico' e la nomina dell'ufficio di presidenza, sia per la qualità e l'esperienza delle

persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi

opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l'avanzata delle mafie organizzate' ,

commenta Riccardo Pedrizzi , Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006) . 'Regolare

l'offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d'azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l'intero comparto, aggiunge

Mauro Maria Marino , Presidente Commissione inchiesta
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sul gioco pubblico del Senato . In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all'economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Quello del gioco è un tema sicuramente complesso, che

deve però partire dall'assunto che serve creare una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho , nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. ' In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutetare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco, spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia . Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinchè

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l'offerta legale dal territorio, senza

considerare che questo lascia spazio all'offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla

ludopatia'. cdn/AGIMEG
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Marino (comm. gioco Senato): 'Le istituzioni hanno il dovere di normare'

Daniele Duso

Il presidente della commissione gioco del Senato ribadisce la necessità di

riordino del settore sottolineando come sia un vero e proprio "dovere dello

Stato". "Le istituzioni hanno il dovere di normare. Dobbiamo essere in grado

di dare dignità al gioco pubblico, come era in passato". Così il senatore

Mauro Maria Marino , presidente della Commissione di inchiesta sul gioco

illegale e sulle distorsioni del gioco pubblico, nel corso del suo intervento al

convegno organizzato da Codere Italia dal titolo " In nome della legalità -

Senza regole non c'è gioco sicuro ", patrocinato dalla Città di Rivoli.

All'evento hanno partecipato anche il sindaco di Rivoli, Andrea Tragaioli ,

l'assessore al lavoro del comune di Rivoli Paolo Dabbene , Sonia Biondi , Bva

Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud, Ranieri Razzante , docente

di 'Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio' Università di

Bologna. Presidente A.I .R.A. Associazione Ital iana Responsabil i

Antiriciclaggio, Marco Zega , direttore Finanza e Affari Istituzionali Codere

Italia e Riccardo Pedrizzi , Presidente Commissione Finanze e Tesoro del

Senato (2001-2006) nelle vesti di moderatore. "È dal dialogo che nascono le

proposte e dal brainstorming che nascono i cambiamenti" sottolinea Mauro Maria Marino, iniziando da un plauso

agli organizzatori dell'iniziativa. " Il gioco ha sempre attratto il genere umano ", spiega, "è uno degli elementi che

riguardano lo sviluppo della civiltà, e anche in 'Homo ludens' Huizinga scrive che il gioco è il fondamento di ogni

cultura e di ogni organizzazione sociale. Non si può quindi parlare di una accezione negativa del gioco. C'è la sfida, il

rischio, il rapporto con l'alea che nel caso del gioco sembra essere una cosa controllata, ma c'è anche lo svago e la

possibilità di vincita, che per molte persone rappresenta la possibilità di cambiamento". "Se il gioco è così

importante", aggiunge Marino, " le istituzioni hanno il dovere di normare . Le istituzioni devono e possono svolgere un

ruolo. C'è stata un'evoluzione del sistema concessorio, ma il concessionario è sempre un imprenditore creato dallo

Stato". Ricordando quindi alcuni numeri del settore Marino ha illustrato come "nel 2019 dal gioco lo Stato ha ricavato

11,3 miliardi di gettito, mentre nel 2020 7,2 miliardi", spiegando che "siamo di fronte a una domanda che

fondamentalmente è anelastica: se io non ho un'offerta pubblica e legale, la domanda automaticamente finisce per

virare sul gioco illegale , creando danni seri al giocatore patologico e allo Stato". Il proibizionismo non può essere

uno strumento valido perché " limitare il gioco legale finisce per dare via libera al gioco illegale, al riciclaggio,

all'usura ", per questo, precisa Marino, "Lo Stato ha una serie di responsabilità. La legge 23/2014, articolo 14", ha

ricordando poi facendo un breve excursus nella storia recente, "rappresentava la delega data al Governo per andare

a mettere mano al gioco legale. Purtroppo non vi si diede attuazione, la delega scadde nel giugno 2015, ci fu poi il

tentativo di sintesi da parte della conferenza stato
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regioni, fino all'intesa firmata nel dicembre 2017, si firmò l'intesa ma non ci si fece carico delle istanze ad essa

collegate". "La normativa deve essere aggiornata", continua il senatore, "ma deve anche essere unificata a livello

nazionale. Siamo in una situazione paradossale, agiamo dal 2016 su un regime di proroga . Un concessionario, un

imprenditore, non può far programmazione. Oggi peraltro è impossibile fare le gare a causa delle normative locali. Le

regioni poi, talvolta, hanno fatto delle norme talmente restrittive che loro stesse non riescono ad applicarle. Anche

per questo è nata la commissione d'inchiesta sul gioco illegale e sulle distorsioni del gioco pubblico, per affrontare

tutti questi problemi". "Il lavoro di analisi va fatto senza pregiudizi", chiosa quindi Mauro Maria Marino, "troppo

spesso c'è chi invece di accettare il confronto a viso aperto pensa già di avere la verità in tasca. Non avere

pregiudizi è l''unico modo per mettere ordine alla normativa , stabilire dei principi e regolare in maniera definitiva un

settore. Solo così potremmo rendere un servizio allo Stato e adempiere quella missione un po' ambiziosa che si è

data la nostra commissione".
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Razzante (Aira): 'Gioco legale non è produttivo di riciclaggio'

Cesare Antonini

L'intervento di Ranieri Razzante, presidente Aira - Associazione Italiana

Responsabili Antiriciclaggio nell'evento di Codere Italia sul gioco legale. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un'urgenza e non più solo una necessità'. Lo

dichiara Ranieri Razzante, presidente Aira - Associazione Italiana

Responsabili Antiriciclaggio e docente di 'Intermediazione finanziaria e

Legislazione antiriciclaggio' all'Università di Bologna, nel corso dell'evento 'In

nome della legalità' , ideato e promosso da Codere Italia , multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale. Il tema di cui si occupa Razzante è

cruciale per il settore: "Sotto il profilo dell'antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come

produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della

normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di

Sos alla Uif-Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad

agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole

previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L'adeguata verifica non

può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale', conclude Razzante.
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Zega (Codere Italia): 'Concessionari, ruolo decisivo a tutela consumatori'

Anna Maria Rengo

Al convegno di Codere Italia sulla legalità focus sul ruolo dei concessionari,

gl i  interventi  del  già presidente commissione Senato Pedrizzi  e

dell'assessore di Rivoli Dabbene. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in

denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese

private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere

imposte da destinare alla collettività; tutetare il giocatore da possibili frodi;

prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco". Lo afferma

Marco Zega, direttore Finanza e Affari istituzionali di Codere Italia, nel suo

intervento alla tappa di Rivoli, alle porte di Torino, di "In nome della legalità',

l'evento ideato e promosso dalla multinazionale di gioco. "Il ruolo dei

concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei

consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto

dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere

giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo,

da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi

fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla Asl To3 e di

dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinchè il gioco

con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un

servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore

mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l'offerta legale dal territorio, senza

considerare che questo lascia spazio all'offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla

ludopatia', afferma ancora Zega. A illustrare il punto di vista dell'amministrazione padrona di casa Paolo Dabbene,

assessore all'Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità

amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli . 'Regolare e monitorare il gioco

d'azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica. I possibili risvolti negativi infatti sono

molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti

colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni,

da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche', afferma. E, come sottolinea

Riccardo Pedrizzi, presidente della commissione Finanze e Tesoro del Senato dal 2001 al 2006 , "Dopo tante

tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all'orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'avvio dei lavori della neo costituita

'Commissione parlamentare
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di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico' e la nomina dell'ufficio di presidenza, sia per la

qualità e l'esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche

legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l'avanzata delle

mafie organizzate'.
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Codere, 'In nome della legalità' a Rivoli (TO). Razzante (Aira): 'L'infiltrazione della
criminalità nel gioco lecito è garanita dalle leggi proibizioniste dello Stato

Giacomo Scorsi

Spero ci sia un cambio di approccio e di passo. Finalmente ho visto trattati

degli aspetti e dati attendibili e obiettivi che hanno tenuto conto di tutti i

profili istituzionali e non, che si riferiscono al settore del gioco, troppo

spesso misconosciuto con un approccio dilettantistico. C'è una evidente

carenza di regolamentazione, abbiamo fatto proposte già tanti anni fa.

Ancora non abbiamo compreso che i giornali troppo spesso confondono in

maniera approssimativa il gioco legale con quello illegale. Il gioco illegale è

gestito dalle mafie, l'infiltrazione della criminalità nel gioco legale è invece

garantita dalle leggi proibizioniste dello Stato. Ci sono le prove che

emergono dalle indagini delle forze dell'ordine. Lo ha detto il Prof. Ranieri

Razzante (nella foto), Docente di 'Intermediazione finanziaria e Legislazione

antiriciclaggio' dell'Università di Bologna e Presidente A.I.R.A. Associazione

Italiana Responsabili Antiriciclaggio, nell'ambito della tappa a Rivoli (TO) di 'In

nome della legalità-Senza regole non c'è gioco sicuro' , l'evento organizzato

da Codere Italia con il patrocinio della Città di Rivoli . Il proibizionismo

favorisce i l  gioco il legale, lo Stato non può permettersi di essere

proibizionista, sia per le ricadute di gettito che per l'occupazione. E' legale produrre e vendere servizi di gioco.

Dobbiamo aiutare chi diventa patologico e chi finisce nell'usura, ma va ribadito che i dati ufficiali non ci consegnano

un fenomeno drammatico. La ludopatia è un fenomeno individuale, non collettivo. I ludopatici si producono da soli,

chi vivrà disagi sociali verrà aiutato, ma non può essere un problema del settore del gioco legale. Lo sanno i

parlamentari, soprattutto i Cinque Stelle, che il settore del gioco è il più presidiato a livello di riciclaggio del mondo?

Più delle carte di credito. Le segnalazioni degli operatori di gioco, togliendo la pandemia, sono in crescita costante.

Questo è il settore che fa più segnalazioni. Il famoso testo unico sui giochi? Lo diciamo da un pezzo. Comuni e

Regioni che non sanno neppure di cosa si parla quando ci si riferisce al gioco legale non possono legiferare sui metri

di distanza, creando ghetti del gioco che agevolano l'illegalità. La rappresentanza del settore del gioco deve

svegliarsi. Non si possono chiudere o non aprire conti bancari agli operatori del comparto, è illegale, illecito.

Nessuna norma antiriciclaggio prevede che si facciano queste cose, non sta scritto da nessuna parte. I conti si

chiudono per chiunque solo se si verificano determinate cose, non c'è una pregiudiziale verso alcuni settori. Se ci

sono settori più a rischio significa che il monitoraggio deve essere più elevato, non altro. Non c'è la mafia nella

governance, non c'è l'amministratore delegato mafioso, la mafia colpisce il piccolo, così si infiltra nel territorio, ma

questo non vuol dire che tutto il settore è inquinato dalle mafie. L'online è il vero problema oggi, lì serve ancora più

attenzione. Chi opera qui deve seguire le regole italiane, altrimenti va rimandato a casa. Il riciclaggio nell'online

illegale è molto superiore.
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Codere, 'In nome della legalità' a Rivoli (TO). Dabbene (Assessore Industria): 'Serve meno
repressione e più controllo

Giacomo Scorsi

A Rivoli abbiamo 6 sale gioco e più di 10 esercizi pubblici attivi, una presenza

significativa sul territorio. Abbiamo visto che il 47% dei giocatori nel nostro

territorio sono indigenti di ceto medio basso, il 66% sono disoccupati. Sono

categorie a rischio. Sul territorio siamo i primi che hanno a che fare con le

problematiche di gioco. Come amministrazione comunale la nostra mission

è quella di aumentare la consapevolezza sul gioco d'azzardo, non fare

repressione ma fare in modo che sia qualcosa di fruibile in maniera sana. Il

nostro Comune è sempre stato molto attento al settore. Bisogna collaborare

tra enti pubblici, Asl e soggetti privati, noi qui lo stiamo facendo con Codere

tramite il progetto Il tempo è denaro', con un camper che stazionerà fuori

dalle sale gioco per fare prevenzione e aiutare chi è già entrato nel vortice

del gioco patologico. Lo ha detto Paolo Dabbene (nella foto), Assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale e sanità amministrativa, n ell'ambito della tappa a Rivoli (TO) di 'In

nome della legalità-Senza regole non c'è gioco sicuro' , l'evento organizzato

da Codere Italia con il patrocinio della Città di Rivoli . Rivoli ha vinto un bando

ricevendo uno stanziamento di 25.800 euro per intervenire negli esercizi pubblici con slot e vlt, dove secondo noi c'è

più rischio di dipendenza. Andremo a creare una serie di materiali informativi, faremo un convegno, cercheremo di

incentivare gli esercizi che non installano o tolgono le slot per almeno tre anni con una detrazione sul canone di

occupazione del suolo pubblico e della pubblicità. Si tratta di piccole cifre, ma comunque la nostra idea è quella di

dare a queste attività un piccolo premio e visibilità nella loro lotta al gioco patologico. Sicuramente serve meno

repressione e più controllo. Più sale autorizzate con monitoraggio all'ingresso e alle giocate delle persone. Gli enti

comunali sono quelli che vivono le problematiche più da vicino, quindi ben vengano fondi dai giochi come per le

province di Trento e Bolzano. Se una parte delle entrate tornasse agli enti locali saremmo sicuramente più forti nel

combattere la patologia, in collaborazione con l'Asl.
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'In nome della legalità' a Rivoli (TO), Zega (Codere): 'Per la tenuta del sistema gioco
l'attuale modello concessorio è fondamentale

Giacomo Scorsi

L'obiettivo di questi incontri è sempre quello di parlare di gioco legale,

provando a trovare soluzioni concrete, vincendo il pregiudizio diffuso nei

confronti del settore. In nome della legalità è un evento nato nel 2011 e

l'obiettivo era proprio affrontare tale pregiudizio e consentire un confronto

aperto tra le istituzioni e gli operatori professionali. In questi 10 anni sono

cambiate molte cose, non la nostra volontà di parlare di questo tipo di

problematiche. La nostra voglia di cercare misure per arginare i fenomeni di

illegalità. La ricerca della legalità e la tutela del giocatore sono due facce

della stessa medaglia. Per la tenuta del sistema legale l'attuale modello

concessorio è fondamentale. Lo ha detto il Dott. Marco Zega (nella foto),

Direttore Finanza e Affari Istituzionali Codere Italia, nell'ambito della tappa a

Rivoli (TO) di 'In nome della legalità-Senza regole non c'è gioco sicuro' ,

l'evento organizzato da Codere Italia con il patrocinio della Città di Rivoli .

Purtroppo oggi un'impresa come la nostra oltre a doversi confrontare con gli

altri operatori subisce la concorrenza di chi sfugge al controllo e offre

prodotti illegali, che hanno anche maggior appeal sui giocatori perchè sono

più remunerativi di quelli che possiamo offrire noi, che paghiamo le tasse. Chi ci rimette in tutto questo? Lo Stato,

che da una parte ci rimette sulle imposte e dall'altra consegna il giocatore nelle mani di queste organizzazioni che

operano al di fuori delle regole. Nel corso della pandemia, anche a seguito della chiusura delle attività di raccolta,

questo fenomeno si è accentuato. Negli ultimi anni la lotta sembra rivolta al gioco legale piuttosto che a quello

illegale. A noi operatori negli ultimi anni è stato chiesto di ridurre e regolare diversamente l'offerta e lo abbiamo fatto,

dall'altra parte sono però mancato i decreti attuativi che ci hanno portato a soffrire ancora le conseguenze di

normative tese a limitare la nostra attività per effetto di restrizioni orarie, abbiamo dovuto delocalizzare le nostre

attività per rispettare gli obiettivi singolari dei legislatori. Il ruolo dei concessionari e degli operatori deve essere

considerato decisivo per la tutela dei consumatori, perchè costituiamo una rete certificata di punti vendita.

Occorrono formazione e informazione, noi lo stiamo facendo e siamo disposti a farlo ancora di più. Lavoriamo alla

definizione o ridefinizione di protocolli di collaborazione con presidi sanitari o di controllo e prevenzione

dell'illegalità. Siamo disposti ad elevare ancora di più la qualità della nostra offerta anche attraverso gli strumenti

tecnologici. Siamo lieti di partecipare alla campagna Il tempo è denaro' realizzata dalla ASL TO3 e di dare tutto il

supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: il gioco con vincita in denaro deve

restare solo una forma di intrattenimento. Per continuare a fornire alla collettività un servizio sicuro e allo Stato il

giusto gettito erariale però abbiamo bisogno che il legislatore riordini la normativa mettendo mano a leggi e

regolamenti locali realizzati con il fine

http://jamma.tv/politica/in-nome-della-legalita-a-rivoli-to-zega-codere-per-la-tenuta-del-sistema-gioco-lattuale-modello-concessorio-e-fondamentale-239014
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unico di espellere l'offerta legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all'offerta illegale,

senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia.
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Condividi questo articolo:Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a livello
nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l'
incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di
Rivoli, a []

Pubblicato in Flash News . Condividi questo articolo: Roma, 23 nov.

(Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e

definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere

Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole

non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui

hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell'

ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone,

appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da

sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che

il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni

di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un

quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive.

'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di

ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per

i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come

questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste

pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in

alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato

Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'. Questo articolo è stato letto 4 volte.

https://www.ecoseven.net/flash-news/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
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Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. 'Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a

rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare

sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati

oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://ultimenews24.it/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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RASSEGNA STAMPA

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://rassegnastampa.news/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza
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Libero Quotidiano

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a livello

nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi

Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza

regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a

cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell'

ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone,

appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre

un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro di

offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. 'Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore Industria,

commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità

amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli - I

possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione

malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben

vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e

progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l'

impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d'

azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire

come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio,

in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi

che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se

ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://grae.it/sezionenews/?p=1160867
http://www.volocom.it/
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Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l'incontro In Nome della Legalità Senza regole non c'è

gioco sicuro, ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell'ordine e

ricercatori. I l  gioco è un'attività che coinvolge milioni di persone,

appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d'età, e che ha da

sempre un'importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall'offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. 'Regolare e monitorare il gioco d'azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l'impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d'azzardo patologico ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L'obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

http://lifestyleblog.it/blog/2021/11/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 51

[ § 3 3 7 1 8 3 8 7 § ]

Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche . "Stiamo svolgendo un importante

ricerca per valutare l impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati .

https://www.ilgazzettino.it/ultimissime_adn/giochi_appello_istituzioni_e_codere_senza_regole_chiare_nazionali_non_c_e_sicurezza-20211123171205.html
http://www.volocom.it/
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Adnkronos

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l'incontro In Nome della Legalità Senza regole non c'è

gioco sicuro, ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell'ordine e

ricercatori. I l  gioco è un'attività che coinvolge milioni di persone,

appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d'età, e che ha da

sempre un'importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall'offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. 'Regolare e monitorare il gioco d'azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l'impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d'azzardo patologico ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L'obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

http://sbircialanotizia.it/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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Media Intelligence

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. 'Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a

rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare

sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati

oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://mediaintelligence.cloud/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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[ § 3 3 7 1 8 4 2 3 § ]

Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' Ã¨ sicurezza"

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della LegalitÃ - Senza regole non c' Ã¨

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco Ã¨ un' attivitÃ che coinvolge milioni di persone,

appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' etÃ , e che ha da

sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che

il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni

di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un

quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive.

'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio Ã¨ un dovere di

ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanitÃ amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a

rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe Ã¨ quello di

adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati

sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.usarci.it/article/Giochi-appello-istituzioni-e-Codere-Senza-regole-chiare-nazionali-non-c-sicurezza
http://www.volocom.it/
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[ § 3 3 7 1 8 3 8 3 § ]

Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. 'Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a

rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare

sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati

oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.studenti.it/ultima-ora/economia/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza_Pg4fjoIYf91zI6iYWaoGy
http://www.volocom.it/
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[ § 3 3 7 1 8 3 9 1 § ]

Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Redazione Tvsette

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.tvsette.net/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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[ § 3 3 7 1 8 4 0 6 § ]

Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. "Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati". Altre

notizie dell' ultima ora.

https://www.studiocataldi.it/ultimora.asp?id_notizia=508799
http://www.volocom.it/
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[ § 3 3 7 1 8 3 7 3 § ]

Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

ComunicatiStampa.org

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. 'Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a

rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare

sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati

oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.comunicatistampa.org/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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[ § 3 3 7 1 8 3 7 7 § ]

Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta
offerta di gioco sul territorio: con

Adnkronos

) - Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. 'Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a

rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare

sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati

oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.piusanipiubelli.it/adnkronos/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza.php
http://www.volocom.it/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta
offerta di gioco sul territorio: con

Adnkronos

) - Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'
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a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. 'Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a

rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare

sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati

oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.ilmedicoonline.it/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
https://www.ilmedicoonline.it/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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[ § 3 3 7 1 8 4 2 4 § ]

"In nome della legalità"; Rivoli scende in campo per difendere il gioco sicuro

Il sindaco Tragaioli: "Riordino del comparto per salvare tutti gli attori della filiera"

Rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, esperti del settore,

esponenti delle forze dell'ordine e ricercatori si sono dati appuntamento a

Rivoli , alle porte di Torino, in occasione di ' In nome della legalità ', l'evento

ideato e promosso da Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore

del gioco legale. I lavori dell'incontro, patrocinato dalla Città di Rivoli, si sono

svolti alla presenza del Sindaco, Andrea Tragaioli . Obiettivo del confronto è

non solo la definizione della corretta offerta di gioco sul territorio, ma anche

la necessità di una nuova regolamentazione dell'intero comparto a livello

nazionale che non può più essere rimandata. ' Regolare e monitorare il gioco

d'azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica",

sottolinea Paolo Dabbene , Assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli. " I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma

anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche '. Il gioco è da sempre un'attività che coinvolge milioni di persone appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e fasce d'età. Un modo per evadere dalla routine quotidiana, per divertirsi, socializzare e coltivare il sogno di

cambiare vita grazie a una vincita. Questo bisogno sociale deve essere inserito in un quadro di offerta regolato e

controllato proprio per evitare pericolose derive. In Piemonte si stima che dal gioco legale derivi un gettito erariale

dall'intera offerta di gioco di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). ' Stiamo svolgendo un'

importante ricerca per valutare l'impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un

efficiente contrasto del gioco d'azzardo patologico - annuncia Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager

Roma e Centro Sud - e capire, conoscere ed approfondire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda

di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che

territoriali. L'obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se

quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri

al contrario sottovalutati. Attraverso la narrazione dei maggiori esperti e stakeholders nel settore, è possibile trovare

degli indicatori con una valenza rigorosa in modo tale che il decisore possa impiegarli nel prossimo futuro '. La

strada del proibizionismo tout court, che secondo l'ultimo Rapporto Censis-Lottomatica non convince gli italiani, ha

confermato che esiste l'equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano

https://www.24ovest.it/2021/11/23/leggi-notizia/argomenti/rivoli-alpignano-pianezza/articolo/in-nome-della-legalita-rivoli-scende-in-campo-per-difendere-il-gioco-sicuro.html
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di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e

per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si parla di un vero e proprio riordino del

settore del gioco legale. Regolamenti e ordinanze comunali presenti sul territorio nazionale devono essere resi più

omogenei al fine di ottenere una legge che tenga conto in primis della salute pubblica ma anche delle esigenze degli

enti locali senza però entrare in contrasto con il lavoro degli operatori legali che - è bene ricordarlo - agiscono su

concessione dello Stato. " Il Testo Unico sul gioco è ormai un'urgenza e non più solo una necessità - dichiara Ranieri

Razzante , Presidente AIRA - Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di 'Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio' all'Università di Bologna - Sotto il profilo dell'antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L'adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale ". Va poi

affrontato il tema delle gare, che porta con sé la necessità di una proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi. Non ultimo, c'è la questione delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse in

milleproroghe e decreti semplificazioni che lo stesso Marcello Minenna , direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. ' Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle

volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all'orizzonte del settore dei giochi. E'

un buon segnale infatti l'avvio dei lavori della neo costituita 'Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico' e la nomina dell'ufficio di presidenza, sia per la qualità e l'esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l'avanzata delle mafie organizzate ',

commenta Riccardo Pedrizzi , Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). ' Regolare

l'offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d'azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l'intero comparto - aggiunge

Mauro Maria Marino , Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato - In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all'economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna.

L'obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura,

http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 63

[ § 3 3 7 1 8 4 2 4 § ]

definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale

'. Quello del gioco è un tema sicuramente complesso, che deve però partire dall'assunto che serve creare una

cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho

, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. ' In

Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese

private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e

conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività; tutetare il giocatore da possibili frodi;

prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco", spiega Marco Zega , Direttore Finanza e Affari

Istituzionali di Codere Italia. " Il ruolo dei concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei

consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso

additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da

sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di

partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario

per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre

e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto

gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti

adottati con il fine unico di espellere l'offerta legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio

all'offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia '.
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MENO GIOCO LEGALE, PIù GIOCO ILLEGALE: I DATI CENSIS BOCCIANO IL
PROIBIZIONISMO

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul

gioco legale non sembra convincere gli italiani: l'ultimo rapporto Censis-

Lottomatica conferma infatti l'equazione meno gioco legale, più gioco

illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del

gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per

il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si

invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L'obiettivo è

rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una

legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali

senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che agiscono

rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello

delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme

sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello Minenna,

direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto

di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un'urgenza e non più

solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all'Università di Bologna - Sotto

il profilo dell'antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come

produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L'adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all'orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l'avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'ufficio di presidenza, sia per la qualità e l'esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l'avanzata delle mafie organizzate',

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l'offerta

di gioco, contrastare duramente il gioco illegale

http://ilroma.net/content/meno-gioco-legale-pi%C3%B9-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo
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e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d'azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l'intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all'economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto

che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale

antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita

guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi

affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività;

tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco

Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato

decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma

veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro

lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni.

Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il

supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita

in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio

sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo

mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l'offerta legale dal territorio, senza considerare che

questo lascia spazio all'offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è

un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'Europa - Spagna e Italia - e

America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

REDAZIONE

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.teleromagna24.it/nazionali/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/2021/11
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

AdnKronos

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori.Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive.'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'."Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'. Leggi

anche.
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. "Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

https://www.ilromanista.eu/agenzie/news/123851/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con
questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco
sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. "Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante ricerca

per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto

del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro

Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in

quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di

adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati

sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati". (Adnkronos)

https://altomantovanonews.it/ultimora/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il

comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di

gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l'

incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato

al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni

nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un'

attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica e

sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato,

per evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul

proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha

sottolineato Paolo Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale

che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://corrieredisiena.corr.it/news/adnkronos/29549933/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza-.html
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23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il

comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di

gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l'

incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato

al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni

nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un'

attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica e

sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato,

per evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul

proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha

sottolineato Paolo Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale

che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://corrierediviterbo.corr.it/news/adnkronos/29549933/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza-.html
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23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il

comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di

gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l'

incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato

al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni

nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un'

attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica e

sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato,

per evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul

proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha

sottolineato Paolo Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale

che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://corrierediarezzo.corr.it/news/adnkronos/29549933/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza-.html
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Il "super green pass" per evitare le chiusure, ecco le misure per isolare i no vax

Di Redazione

Roma, 23 nov. Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale

e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere

Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole

non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui

hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell'

ordine e ricercatori. Pubblicità Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

Pubblicità COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche . "Stiamo svolgendo un importante

ricerca per valutare l impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati .

https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/giochi_appello_istituzioni_e_codere_senza_regole_chiare_nazionali_non_c_e_sicurezza-20211123171205.html
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23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il

comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di

gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l'

incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato

al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni

nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un'

attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica e

sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato,

per evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul

proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha

sottolineato Paolo Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale

che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://corrieredirieti.corr.it/news/adnkronos/29549933/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza-.html
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23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il

comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di

gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l'

incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato

al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni

nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un'

attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica e

sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato,

per evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul

proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha

sottolineato Paolo Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale

che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://corrieredellumbria.corr.it/news/adnkronos/29549933/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza-.html
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ULTIMISSIME

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche . "Stiamo svolgendo un importante

ricerca per valutare l impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati .

https://www.quotidianodipuglia.it/ultimissime_adn/giochi_appello_istituzioni_e_codere_senza_regole_chiare_nazionali_non_c_e_sicurezza-20211123171205.html
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con
questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco
sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. "Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante ricerca

per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto

del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro

Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in

quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di

adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati

sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati". (Adnkronos)

https://mantovauno.it/ultimora/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con
questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco
sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. "Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante ricerca

per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto

del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro

Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in

quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di

adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati

sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Robot Adnkronos

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. "Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

https://www.ilsannioquotidiano.it/2021/11/23/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori.Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive."Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche"."Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-605616-giochi_appello_istituzioni_e_codere__senza_regole_chiare_nazionali_non_c_e_sicurezza_.aspx
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"In nome della legalità"; Rivoli scende in campo per difendere il gioco sicuro

Il sindaco Tragaioli: "Riordino del comparto per salvare tutti gli attori della filiera"

Rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, esperti del settore,

esponenti delle forze dell'ordine e ricercatori si sono dati appuntamento a

Rivoli , alle porte di Torino, in occasione di ' In nome della legalità ', l'evento

ideato e promosso da Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore

del gioco legale. I lavori dell'incontro, patrocinato dalla Città di Rivoli, si sono

svolti alla presenza del Sindaco, Andrea Tragaioli . Obiettivo del confronto è

non solo la definizione della corretta offerta di gioco sul territorio, ma anche

la necessità di una nuova regolamentazione dell'intero comparto a livello

nazionale che non può più essere rimandata. ' Regolare e monitorare il gioco

d'azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica",

sottolinea Paolo Dabbene , Assessore Industria, commercio, artigianato,

lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa,

sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli. " I possibili

risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma

anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano

confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche '. Il gioco è da sempre un'attività che coinvolge milioni di persone appartenenti a diversi gruppi sociali,

territori e fasce d'età. Un modo per evadere dalla routine quotidiana, per divertirsi, socializzare e coltivare il sogno di

cambiare vita grazie a una vincita. Questo bisogno sociale deve essere inserito in un quadro di offerta regolato e

controllato proprio per evitare pericolose derive. In Piemonte si stima che dal gioco legale derivi un gettito erariale

dall'intera offerta di gioco di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). ' Stiamo svolgendo un'

importante ricerca per valutare l'impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un

efficiente contrasto del gioco d'azzardo patologico - annuncia Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager

Roma e Centro Sud - e capire, conoscere ed approfondire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda

di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che

territoriali. L'obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se

quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri

al contrario sottovalutati. Attraverso la narrazione dei maggiori esperti e stakeholders nel settore, è possibile trovare

degli indicatori con una valenza rigorosa in modo tale che il decisore possa impiegarli nel prossimo futuro '. La

strada del proibizionismo tout court, che secondo l'ultimo Rapporto Censis-Lottomatica non convince gli italiani, ha

confermato che esiste l'equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano

http://chivassoggi.it/2021/11/23/leggi-notizia/articolo/in-nome-della-legalita-rivoli-scende-in-campo-per-difendere-il-gioco-sicuro.html
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di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e

per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si parla di un vero e proprio riordino del

settore del gioco legale. Regolamenti e ordinanze comunali presenti sul territorio nazionale devono essere resi più

omogenei al fine di ottenere una legge che tenga conto in primis della salute pubblica ma anche delle esigenze degli

enti locali senza però entrare in contrasto con il lavoro degli operatori legali che - è bene ricordarlo - agiscono su

concessione dello Stato. " Il Testo Unico sul gioco è ormai un'urgenza e non più solo una necessità - dichiara Ranieri

Razzante , Presidente AIRA - Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di 'Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio' all'Università di Bologna - Sotto il profilo dell'antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L'adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale ". Va poi

affrontato il tema delle gare, che porta con sé la necessità di una proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi. Non ultimo, c'è la questione delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse in

milleproroghe e decreti semplificazioni che lo stesso Marcello Minenna , direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. ' Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle

volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all'orizzonte del settore dei giochi. E'

un buon segnale infatti l'avvio dei lavori della neo costituita 'Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico' e la nomina dell'ufficio di presidenza, sia per la qualità e l'esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l'avanzata delle mafie organizzate ',

commenta Riccardo Pedrizzi , Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). ' Regolare

l'offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d'azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l'intero comparto - aggiunge

Mauro Maria Marino , Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato - In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all'economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna.

L'obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura,
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definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale

'. Quello del gioco è un tema sicuramente complesso, che deve però partire dall'assunto che serve creare una

cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho

, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. ' In

Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese

private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e

conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività; tutetare il giocatore da possibili frodi;

prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco", spiega Marco Zega , Direttore Finanza e Affari

Istituzionali di Codere Italia. " Il ruolo dei concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei

consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso

additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da

sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di

partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario

per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre

e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto

gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti

adottati con il fine unico di espellere l'offerta legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio

all'offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia '.
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Giochi, appello istituzioni e Codere: "Senza regole chiare nazionali non c' è sicurezza"

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. "Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

https://www.latinaoggi.eu/agenzie/news/191599/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza
http://www.volocom.it/
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Author AdnKronos 0 facebook twitter

Author AdnKronos

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.tarantobuonasera.it/adnkronos/news-adnkronos/180704/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Regolamentare il comparto del gioco legale a

livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con questi

obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità

- Senza regole non c' è gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune

di Rivoli, a cui hanno preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle

forze dell' ordine e ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di

persone, appartenenti a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha

da sempre un' importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima

che il gettito erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641

milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale

necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose

derive. "Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un

dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene,

assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa,

patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello

Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici,

non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da

gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui

possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un' importante

ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente

contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e

Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici

che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è

quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i

risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati".

https://www.ciociariaoggi.it/agenzie/news/201195/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza
http://www.volocom.it/
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Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la corretta offerta di gioco sul territorio: con
questi obiettivi Codere Italia ha ideato e promosso l' incontro

Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha

ideato e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è

gioco sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno

preso parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e

ricercatori. Il gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti

a diversi gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un'

importante valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito

erariale che deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro

(dato 2019 Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro

di offerta regolato e controllato, per evitare pericolose derive. 'Regolare e

monitorare il gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni

amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore

Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto

territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del

Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di

infiazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco

patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono

scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per

valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del

gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e

capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a

rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare

sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati

oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed ai al contrario sottovalutati'. Sorgente: Adnkronos.

https://panathlonclubmilano.it/news-adnkronos/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato

e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco

sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso

parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il

gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi

sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica

e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per

evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio

territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo

Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia

amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e

Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono

molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio

sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che

creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.cremaoggi.it/2021/11/23/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato

e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco

sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso

parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il

gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi

sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica

e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per

evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio

territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo

Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia

amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e

Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono

molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio

sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che

creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.oglioponews.it/2021/11/23/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il

gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi

gruppi sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante

valenza ludica e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che

deriva dall' offerta di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019

Studio CGIA Mestre). Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta

regolato e controllato, per evitare pericolose derive. "Regolare e monitorare il

gioco d' azzardo sul proprio territorio è un dovere di ogni amministrazione

pubblica - ha sottolineato Paolo Dabbene, assessore Industria, commercio,

artigianato, lavoro, polizia amministrativa, patto territoriale, sanità

amministrativa, sicurezza alimentare e Sportello Europa del Comune di Rivoli -

I possibili risvolti negativi infatti sono molteplici, non solo di infiltrazione

malavitosa ma anche per i rischi di disagio sociale che possono colpire i

soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo

che creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e

progetti per arginare queste pericolose problematiche". "Stiamo svolgendo un'

importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune regioni italiane e in diversi ambiti per un

efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia Biondi di BVA Doxa Business Unit

Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per contrastare la domanda di gioco sia nei

giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia motivazionali, che contingenti, che territoriali. L'

obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora

fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario

sottovalutati".

https://ilcentrotirreno.it/sito/cronaca/53591-giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-c-e-sicurezza.html
http://www.volocom.it/
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Regolamentare il comparto del gioco legale a livello nazionale e definire la

corretta offerta di gioco sul territorio: con questi obiettivi Codere Italia ha ideato

e promosso l' incontro "In Nome della Legalità - Senza regole non c' è gioco

sicuro", ospitato al Centro congressi del Comune di Rivoli, a cui hanno preso

parte istituzioni nazionali e locali, esponenti delle forze dell' ordine e ricercatori. Il

gioco è un' attività che coinvolge milioni di persone, appartenenti a diversi gruppi

sociali, territori e e fasce d' età, e che ha da sempre un' importante valenza ludica

e sociale. Solo in Piemonte si stima che il gettito erariale che deriva dall' offerta

di gioco legale sia di circa 641 milioni di euro (dato 2019 Studio CGIA Mestre).

Questo bisogno sociale necessita un quadro di offerta regolato e controllato, per

evitare pericolose derive. 'Regolare e monitorare il gioco d' azzardo sul proprio

territorio è un dovere di ogni amministrazione pubblica - ha sottolineato Paolo

Dabbene, assessore Industria, commercio, artigianato, lavoro, polizia

amministrativa, patto territoriale, sanità amministrativa, sicurezza alimentare e

Sportello Europa del Comune di Rivoli - I possibili risvolti negativi infatti sono

molteplici, non solo di infiltrazione malavitosa ma anche per i rischi di disagio

sociale che possono colpire i soggetti colpiti da gioco patologico. Ben vengano quindi eventi come questo che

creano confronto tra privati ed istituzioni, da cui possono scaturire idee e progetti per arginare queste pericolose

problematiche'. "Stiamo svolgendo un' importante ricerca per valutare l' impatto delle misure adottate in alcune

regioni italiane e in diversi ambiti per un efficiente contrasto del gioco d' azzardo patologico - ha annunciato Sonia

Biondi di BVA Doxa Business Unit Manager Roma e Centro Sud - e capire come e quali azioni compiere per

contrastare la domanda di gioco sia nei giocatori patologici che in quelli a rischio, in tutti i suoi aspetti sia

motivazionali, che contingenti, che territoriali. L' obiettivo principe è quello di adottare sistemi che siano realmente

efficaci ed efficienti, verificando se quanto finora fatto ha prodotto i risultati sperati oppure se ancora ci sono

aspetti che vengono sopravvalutati ed altri al contrario sottovalutati'.

https://www.cremonaoggi.it/2021/11/23/giochi-appello-istituzioni-e-codere-senza-regole-chiare-nazionali-non-ce-sicurezza/
http://www.volocom.it/
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ADNKRONOS / (Sito) Adnkronos
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale . Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità , nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro.Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del settore

del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze

comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute pubblica e delle

esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli operatori legali,

che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. T ra i temi delicati

anche quello delle gare , con la necessità di proroga per le concessioni degli

operatori al momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco :

migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che

Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha

recentemente chiesto di rivedere e riordinare."Il Testo Unico sul gioco è ormai

un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante,

Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e

Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli

altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici

di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di

Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti

ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione

del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche : ciò è frutto di

pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che

sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale"."Dopo tante

tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006)." Regolare l' offerta

https://www.adnkronos.com/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo_79mnzYdB7ytdWI9q1uRCOO
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi : sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato . In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale , come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse."In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private . Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro . Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia".Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro.Da anni ormai si invoca un riordino vero

e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare."Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale"."Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006)."Regolare l' offerta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo-236304.html
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse."In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia".Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell ufficio di presidenza, sia per la qualità e l esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l avanzata delle mafie organizzate , commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). Regolare l offerta di gioco, contrastare

duramente il gioco illegale

https://www.ilmattino.it/ultimissime_adn/meno_gioco_legale_piu_gioco_illegale_i_dati_censis_bocciano_il_proibizionismo-20211123181607.html
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e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale . Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto

che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale

antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita

guarda con grande interesse. In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi

affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività;

tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco

Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato

decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma

veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro

lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni.

Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna Il tempo è denaro messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il

supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita

in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio

sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo

mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l offerta legale dal territorio, senza considerare che

questo lascia spazio all offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia . Codere è

un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d Europa Spagna e Italia e

America Latina Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Luigi Salomone

23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa

degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo
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rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale,

più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di

euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi

(+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni

ormai si invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L'

obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per

arrivare a una legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze

degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che

agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche

quello delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori

al momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di

norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello

Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente

chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e

non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate',

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare

https://www.iltempo.it/adnkronos/2021/11/23/news/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo-29550734/
https://www.iltempo.it/adnkronos/2021/11/23/news/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo-29550734/
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l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge

Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'

obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e

mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il

sistema del gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come

ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore

rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in

denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha

inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere

imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni

patologici correlati al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei

concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla

criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori

ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di

prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro'

messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità

comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per

continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno

che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta

legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun

beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in

sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che

gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti

scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La

Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul

gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-

Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco

illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del

gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per

il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si

invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è

rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una

legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali

senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che agiscono

rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello

delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme

sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello Minenna,

direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto

di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un urgenza e non più

solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all Università di Bologna - Sotto

il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come

produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell ufficio di presidenza, sia per la qualità e l esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l avanzata delle mafie organizzate ,

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). Regolare l offerta

di gioco, contrastare duramente il gioco illegale

https://www.ilgazzettino.it/ultimissime_adn/meno_gioco_legale_piu_gioco_illegale_i_dati_censis_bocciano_il_proibizionismo-20211123181607.html
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e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale . Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto

che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale

antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita

guarda con grande interesse. In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi

affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività;

tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco

Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato

decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma

veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro

lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni.

Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna Il tempo è denaro messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il

supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita

in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio

sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo

mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l offerta legale dal territorio, senza considerare che

questo lascia spazio all offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia . Codere è

un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d Europa Spagna e Italia e

America Latina Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Giorgio Carbone

23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa

degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo

rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco

legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12

miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18

miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di

euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco

legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali

per arrivare a una legge che tenga conto della salute pubblica e delle

esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli operatori

legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi

delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo

Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira,

Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione

antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi

europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto

della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione

Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e

imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del

riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di

pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che

sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante

tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare

https://www.liberoquotidiano.it/news/adnkronos/29550732/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo.html
http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 104

[ § 3 3 7 1 8 4 4 5 § ]

l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge

Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'

obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e

mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il

sistema del gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come

ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore

rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in

denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha

inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere

imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni

patologici correlati al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei

concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla

criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori

ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di

prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro'

messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità

comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per

continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno

che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta

legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun

beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in

sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che

gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti

scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La

Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul

gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-

Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco

illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del

gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per

il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro.Da anni ormai si

invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è

rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una

legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali

senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che agiscono

rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello

delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme

sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello Minenna,

direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto

di rivedere e riordinare."Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più

solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale"."Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate",

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006)."Regolare l' offerta

https://www.notizie.it/meno-gioco-legale-pi-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale".Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse."In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia".Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.Seguici su Notizie.it è la grande fonte di informazione social. Attualità, televisione, cronaca,

sport, gossip, politica e tutte le news sulla tua città.Per segnalare alla redazione eventuali errori nell' uso del

materiale riservato, scriveteci a [email protected] : provvederemo prontamente alla rimozione del materiale lesivo di

diritti di terzi.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Redazione AdnKronos

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://www.money.it/adnkronos/Meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-Censis-bocciano-il-proibizionismo
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta

https://notizie.tiscali.it/economia/articoli/meno-gioco-legale-pia-gioco-illegale-dati-censis-bocciano-proibizionismo-00001/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta

https://www.ilfoglio.it/adnkronos/2021/11/23/news/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo-3397280/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online. I più letti di Adnkronos.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul

gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-

Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco

illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del

gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e

per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai

si invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo

è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a

una legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti

locali senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che agiscono

rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello

delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di

norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello

Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha

recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è

ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione

Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all'

Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di

considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di

cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l'

Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di

settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L'

adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da

una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque

preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni,

insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all'

orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione

parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di

presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di

approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza

sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e

Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/notiziario/313534/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo.html
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / MediAI
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Media Intelligence

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://mediaintelligence.cloud/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / Italia Sera
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti

l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di

un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro

degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello

Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga

per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità

di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo

Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta

https://www.italiasera.it/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

webinfo@adnkronos.com (Web Info)

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti

l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di

un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro

degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello

Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga

per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità

di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo

Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://ultimenews24.it/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l'ultimo rapporto Censis-
Lottomatica conferma infatti

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l'ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti

l'equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di

un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L'obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro

degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello

Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga

per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità

di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. Il Testo Unico

sul gioco è ormai un'urgenza e non più solo una necessità ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all'Università di Bologna Sotto il profilo dell'antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione palesemente errata di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L'adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale. 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all'orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina

dell'ufficio di presidenza, sia per la qualità e l'esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del

Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare

la concorrenza sleale e l'avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze
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e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l'offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare

un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d'azzardo, tutelare i giocatori e

aiutare l'intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del

Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei

soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all'economia con delega ai giochi, Federico

Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto

iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello

nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una

cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho,

nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In

Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese

private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e

conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi;

prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari

Istituzionali di Codere Italia Il ruolo dei concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori

e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come

dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo

in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla

campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il

raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre e

solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto

gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti

adottati con il fine unico di espellere l'offerta legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio

all'offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco,

referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina,

Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di

scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar,

sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo. Adnkronos -
ultimora

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online. economia.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Adnkronos

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l'ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti

l'equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di

un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L'obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro

degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello

Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga

per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità

di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. Il Testo Unico

sul gioco è ormai un'urgenza e non più solo una necessità ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all'Università di Bologna Sotto il profilo dell'antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione palesemente errata di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L'adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale. 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all'orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina

dell'ufficio di presidenza, sia per la qualità e l'esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del

Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare

la concorrenza sleale e l'avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l'offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale

http://sbircialanotizia.it/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d'azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l'intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all'economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è

riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso

perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere

imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni

patologici correlati al gioco spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia Il ruolo dei

concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla

criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori

ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di

prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro'

messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità

comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per

continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno

che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l'offerta

legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all'offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun

beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in

sette paesi d'Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che

gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti

scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La

Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Adnkronos

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://www.entilocali-online.it/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. 'In Italia la raccolta di

gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi

che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi:  contrastare la criminalità e

conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi;

prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari

Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei

consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso

additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da

sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di

partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario

per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre

e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto

gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti

adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all'

offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco,

referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e America Latina -

Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e

terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa

9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale . Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità , nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. T ra

i temi delicati anche quello delle gare , con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco : migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare."Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche : ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale"."Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006)." Regolare l' offerta

http://www.reportageonline.it/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi : sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato . In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale , come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse."In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private . Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro . Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia".Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.

http://www.volocom.it/
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale . Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità , nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. T ra

i temi delicati anche quello delle gare , con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco : migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche : ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). " Regolare l' offerta

https://theworldnews.net/it-news/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi : sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato . In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale , come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private . Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro . Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul

gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-

Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco

illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del

gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per

il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si

invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è

rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una

legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali

senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che agiscono

rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello

delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme

sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello Minenna,

direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto

di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non

più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate",

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l'

offerta
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Libero Quotidiano: Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il
proibizionismo

RASSEGNA STAMPA

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul

gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-

Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco

illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del

gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per

il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si

invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è

rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una

legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali

senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che agiscono

rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello

delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme

sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello Minenna,

direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto

di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non

più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate',

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l'

offerta

https://rassegnastampa.news/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli
italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le
stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a
18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro.Da anni ormai si invoca un riordino
vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per
arrivare a una legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il
lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello
delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di
accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul

gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-

Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco

illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del

gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per

il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si

invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è

rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una

legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali

senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che agiscono

rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello

delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori al

momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme

sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello Minenna,

direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto

di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non

più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure
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arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel
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che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta di gioco, contrastare

duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo

da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente

Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono

entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all'

economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo è arrivare a una

riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle

competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del gioco parte

dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal

Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato

a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato

e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale

sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla

collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco -

spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere

considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto

dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi

fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi

fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL TO3 e di

dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco

con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un

servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore

mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,
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senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella

lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.

http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 140

[ § 3 3 7 1 8 4 6 3 § ]

ADNKRONOS / Eco Seven
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Condividi questo articolo:Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non
sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale,
più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla
criminalità, nel 2020 è []

Pubblicato in Flash News . Condividi questo articolo: Roma, 23 nov.

(Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non

sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più

omogenei regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che

tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però

contrastare il lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su

concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la

necessità di proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e

quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel

'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore

dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di

rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e

https://www.ecoseven.net/flash-news/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate

alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie

organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006).

'Regolare l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi

gli elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge

Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'

obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e

mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il

sistema del gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come

ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore

rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in

denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha

inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere

imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni

patologici correlati al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei

concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla

criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori

ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di

prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro'

messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità

comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per

continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno

che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta

legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun

beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in

sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che

gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti

scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La

Compagnia sviluppa anche gioco online. Questo articolo è stato letto 1 volte.

http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 142

[ § 3 3 7 1 8 4 6 4 § ]

ADNKRONOS / ComunicatiStampa.org
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

ComunicatiStampa.org

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://www.comunicatistampa.org/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Libero Quotidiano

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del

2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla

criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare

il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio

del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di accesso

al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni

che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha

recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai

un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante,

Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e

Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli

altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici

di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di

Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti

ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione

del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di

pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che

sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante

tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://grae.it/sezionenews/?p=1161047
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://www.studenti.it/ultima-ora/economia/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo_79mnzYdB7ytdWI9q1uRCOO
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.

http://www.volocom.it/
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Redazione Tvsette

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://www.tvsette.net/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / Ciociaria Oggi
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta

https://www.ciociariaoggi.it/agenzie/news/201226/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / Il Centro Tirreno
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di

euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco

legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali

per arrivare a una legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze

degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che

agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche

quello delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori

al momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di

norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello

Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente

chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e

non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira,

Associazione I ta l iana Responsabi l i  Ant i r ic ic laggio e  docente d i

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di

Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri

paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta di gioco, contrastare

duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo

da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente

Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione

https://ilcentrotirreno.it/sito/cronaca/53582-meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo.html
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sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.

http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 154

[ § 3 3 7 1 8 4 7 0 § ]

ADNKRONOS / Il Medico Online
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli
italiani: l' ultimo rapporto

Adnkronos

) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta

https://www.ilmedicoonline.it/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta di gioco,

contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / Più Sani Più Belli
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli
italiani: l' ultimo rapporto

Adnkronos

) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento

di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la

concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta

https://www.piusanipiubelli.it/adnkronos/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo.php
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Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta di gioco,

contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 157

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / Virgilio
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Caserta - Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://www.virgilio.it/italia/benevento/notizielocali/meno_gioco_legale_pi_gioco_illegale_i_dati_censis_bocciano_il_proibizionismo-67544626.htmlfe772e0d95df8d57972788169a788827
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / manfredoniatv.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Manfredonia TV

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l'ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti

l'equazione meno gioco legale, più gioco illegale . Le stime del 2019 erano di

un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità ,

nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto

dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L'obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro

degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello

Stato. T ra i temi delicati anche quello delle gare , con la necessità di proroga

per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità

di accesso al gioco : migliaia di norme sparse nel milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. Il Testo Unico

sul gioco è ormai un'urgenza e non più solo una necessità ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all'Università di Bologna Sotto il profilo dell'antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione palesemente errata di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L'adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche : ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale. 'Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all'orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina

dell'ufficio di presidenza, sia per la qualità e l'esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del

Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare

la concorrenza sleale e l'avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). ' Regolare l'offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale

http://manfredoniatv.it/2021/11/24/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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e approvare un testo unico sui giochi : sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d'azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l'intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato . In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all'economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto

che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale , come ribadito più volte dal Procuratore nazionale

antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita

guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi

affidata in concessione ad imprese private . Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività;

tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco spiega Marco

Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia Il ruolo dei concessionari deve essere considerato

decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma

veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro

lavoro . Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni.

Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il

supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita

in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio

sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo

mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l'offerta legale dal territorio, senza considerare che

questo lascia spazio all'offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è

un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'Europa - Spagna e Italia - e

America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.

http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 162

[ § 3 3 7 1 8 4 7 4 § ]

ADNKRONOS / Olbia Notizie
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

AdnKronos

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro.Da anni ormai si invoca un riordino vero

e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare."Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale".'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006).'Regolare l' offerta

https://www.olbianotizie.it/24ore/articolo/597620-meno_gioco_legale_piu_gioco_illegale_i_dati_censis_bocciano_il_proibizionismo
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse.'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'.Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / Mantova Uno
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-
Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore
di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà

https://mantovauno.it/ultimora/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 165

[ § 3 3 7 1 8 4 7 5 § ]

politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto

ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente

Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco

illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto

che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale

antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita

guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi

affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività;

tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco

Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato

decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma

veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro

lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni.

Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto

il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita

in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio

sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo

mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio, senza considerare che

questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia". Codere è

un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e

America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.
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ADNKRONOS / Sardinia Post
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta

https://www.sardiniapost.it/news-adnkronos/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta di gioco,

contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / Alto Mantovano News
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-
Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore
di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà

https://altomantovanonews.it/ultimora/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto

ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente

Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco

illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto

che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale

antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita

guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi

affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività;

tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco

Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato

decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma

veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro

lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni.

Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto

il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita

in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio

sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo

mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio, senza considerare che

questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia". Codere è

un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e

America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.

http://www.volocom.it/
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa

degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo

rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale,

più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di

euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi

(+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni

ormai si invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L'

obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per

arrivare a una legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze

degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che

agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche

quello delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori

al momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di

norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello

Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente

chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e

non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate',

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare

https://corrierediviterbo.corr.it/news/adnkronos/29550733/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo.html
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l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge

Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'

obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e

mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il

sistema del gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come

ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore

rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in

denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha

inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere

imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni

patologici correlati al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei

concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla

criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori

ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di

prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro'

messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità

comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per

continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno

che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta

legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun

beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in

sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che

gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti

scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La

Compagnia sviluppa anche gioco online.
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ADNKRONOS / Il Romanista (Eu)
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta

https://www.ilromanista.eu/agenzie/news/123874/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa

degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo

rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale,

più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di

euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi

(+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni

ormai si invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L'

obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per

arrivare a una legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze

degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che

agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche

quello delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori

al momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di

norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello

Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente

chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e

non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate',

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare

https://corrieredisiena.corr.it/news/adnkronos/29550733/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo.html
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l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge

Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'

obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e

mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il

sistema del gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come

ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore

rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in

denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha

inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere

imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni

patologici correlati al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei

concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla

criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori

ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di

prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro'

messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità

comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per

continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno

che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta

legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun

beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in

sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che

gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti

scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La

Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa

degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo

rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale,

più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di

euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi

(+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni

ormai si invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L'

obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per

arrivare a una legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze

degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che

agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche

quello delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori

al momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di

norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello

Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente

chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e

non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate',

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare

https://corrierediarezzo.corr.it/news/adnkronos/29550733/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo.html
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l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge

Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'

obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e

mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il

sistema del gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come

ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore

rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in

denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha

inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere

imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni

patologici correlati al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei

concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla

criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori

ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di

prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro'

messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità

comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per

continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno

che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta

legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun

beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in

sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che

gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti

scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La

Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Il "super green pass" per evitare le chiusure, ecco le misure per isolare i no vax

Di Redazione

Roma, 23 nov. La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non

sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma

infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019

erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla

criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di

sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Pubblicità Da anni ormai si invoca un

riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più

omogenei regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che

tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però

contrastare il lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su

concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la

necessità di proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e

quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel

'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore

dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di

rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più

solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate',

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l'

offerta

https://www.lasicilia.it/adnkronos/news/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo-1401325/
http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 179

[ § 3 3 7 1 8 4 8 2 § ]

di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online. Pubblicità COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell ufficio di presidenza, sia per la qualità e l esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l avanzata delle mafie organizzate , commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). Regolare l offerta di gioco, contrastare

duramente il gioco illegale

https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/meno_gioco_legale_piu_gioco_illegale_i_dati_censis_bocciano_il_proibizionismo-20211123181607.html
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e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale . Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto

che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale

antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita

guarda con grande interesse. In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi

affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività;

tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco

Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato

decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma

veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro

lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni.

Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna Il tempo è denaro messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il

supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita

in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio

sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo

mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l offerta legale dal territorio, senza considerare che

questo lascia spazio all offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia . Codere è

un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d Europa Spagna e Italia e

America Latina Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.

http://www.volocom.it/
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa

degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo

rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale,

più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di

euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi

(+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni

ormai si invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L'

obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per

arrivare a una legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze

degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che

agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche

quello delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori

al momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di

norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello

Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente

chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e

non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate',

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare

https://corrieredirieti.corr.it/news/adnkronos/29550733/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo.html
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l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge

Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'

obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e

mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il

sistema del gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come

ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore

rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in

denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha

inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere

imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni

patologici correlati al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei

concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla

criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori

ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di

prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro'

messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità

comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per

continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno

che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta

legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun

beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in

sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che

gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti

scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La

Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Robot Adnkronos

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta

https://www.ilsannioquotidiano.it/2021/11/23/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

23 novembre 2021 a a a Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa

degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo

rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale,

più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di

euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi

(+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni

ormai si invoca un riordino vero e proprio del settore del gioco legale. L'

obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per

arrivare a una legge che tenga conto della salute pubblica e delle esigenze

degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli operatori legali, che

agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche

quello delle gare, con la necessità di proroga per le concessioni degli operatori

al momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco: migliaia di

norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni che Marcello

Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha recentemente

chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e

non più solo una necessità - ha dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili

Antiriciclaggio e docente di Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna -

Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore

come produttivo di riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007

elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle

imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione -

palesemente errata - di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può

portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da

alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le

infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e

alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi.

E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco

illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza

delle persone indicate sia per la volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di

chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate',

commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare

https://corrieredellumbria.corr.it/news/adnkronos/29550733/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo.html
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l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli

elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge

Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i

lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del

settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L'

obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e

mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il

sistema del gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come

ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore

rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in

denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha

inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere

imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni

patologici correlati al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei

concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla

criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori

ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di

prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro'

messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità

comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per

continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno

che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta

legale dal territorio, senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun

beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in

sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che

gestisce apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti

scommesse che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La

Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

REDAZIONE

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://www.teleromagna24.it/nazionali/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/2021/11
http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 189

[ § 3 3 7 1 8 4 8 7 § ]

di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.

http://www.volocom.it/
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ADNKRONOS / quotidianodipuglia.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

ULTIMISSIME

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell ufficio di presidenza, sia per la qualità e l esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l avanzata delle mafie organizzate , commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). Regolare l offerta di gioco, contrastare

duramente il gioco illegale

https://www.quotidianodipuglia.it/ultimissime_adn/meno_gioco_legale_piu_gioco_illegale_i_dati_censis_bocciano_il_proibizionismo-20211123181607.html
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e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale . Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto

che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale

antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita

guarda con grande interesse. In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi

affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività;

tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco

Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato

decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma

veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro

lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni.

Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna Il tempo è denaro messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il

supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita

in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio

sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo

mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l offerta legale dal territorio, senza considerare che

questo lascia spazio all offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia . Codere è

un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d Europa Spagna e Italia e

America Latina Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.

http://www.volocom.it/
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ADNKRONOS / Gazzetta di Firenze
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-
Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore
di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà

https://www.gazzettadifirenze.it/158856/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto

ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente

Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco

illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto

che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale

antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita

guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi

affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività;

tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco

Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato

decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma

veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro

lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni.

Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto

il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita

in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio

sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo

mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio, senza considerare che

questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia". Codere è

un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e

America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.

http://www.volocom.it/
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ADNKRONOS / Latina Oggi
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta

https://www.latinaoggi.eu/agenzie/news/191628/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / Oltrepo Mantovano News
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-
Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore
di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e
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semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è

frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero meglio approfondire i dati,

che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo

tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si

intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della neo costituita

Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la nomina dell'

ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà

https://oltrepomantovanonews.it/ultimora/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
https://oltrepomantovanonews.it/ultimora/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
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politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto

ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente

Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco

illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo,

tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul

gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le

audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai

giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando

avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle

regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto

che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale

antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita

guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi

affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema

sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività;

tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco

Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato

decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma

veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro

lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni.

Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto

il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita

in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio

sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo

mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio, senza considerare che

questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia". Codere è

un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e

America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo
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Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta

https://www.tarantobuonasera.it/adnkronos/news-adnkronos/180777/meno-gioco-legale-piu-gioco-illegale-i-dati-censis-bocciano-il-proibizionismo/
http://www.volocom.it/


 

martedì 23 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 199

[ § 3 3 7 1 8 4 9 2 § ]

di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia'. Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino

vero e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale". "Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). "Regolare l' offerta

https://www.studiocataldi.it/ultimora.asp?id_notizia=508813
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse. "In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia". Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online. Altre notizie dell' ultima ora.
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Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco

legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica

conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime

del 2019 erano di un valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato

dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è

di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro.Da anni ormai si invoca un riordino vero

e proprio del settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei

regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto

della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il

lavoro degli operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione

dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di

proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle

modalità di accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in

decreti semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare."Il

Testo Unico sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha

dichiarato Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di

Intermediazione finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell'

antiriciclaggio, siamo avanti rispetto agli altri paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di

riciclaggio, perché ha degli standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo

testimoniano il numero di Sos alla UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming.

Scandalosa rimane la chiusura di conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata

- di regole previste nella norma di prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure

arbitrarie di rapporti con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche,

che dovrebbero meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiltrazioni mafiose ma nel

gioco illecito, meno in quello legale"."Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e

forse inutili restrizioni qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l'

avvio dei lavori della neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del

gioco pubblico e la nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la

volontà politica del Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è

costretto ad affrontare la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate", commenta Riccardo Pedrizzi,

Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006)."Regolare l' offerta

http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-605640-meno_gioco_legale_piu_gioco_illegale_i_dati_censis_bocciano_il_proibizionismo.aspx
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di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per

combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria

Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della

Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il

Sottosegretario all' economia con delega ai giochi, Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo

è arrivare a una riforma del settore, portando avanti quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo

ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a livello nazionale, regionale e comunale". Riformare il sistema del

gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte

dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un

mercato a cui la malavita guarda con grande interesse."In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata

allo Stato e da questi affidata in concessione ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire

attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la criminalità e conseguentemente far emergere imposte da

destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati

al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve

essere considerato decisivo per la tutela dei consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per

conto dello Stato ma veniamo troppo spesso additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema

per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare

questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di partecipare alla campagna "Il tempo è denaro" messa in campo dalla ASL

TO3 e di dare tutto il supporto necessario per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché

il gioco con vincita in denaro resti sempre e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla

collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il

settore mettendo mano a leggi e regolamenti adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio,

senza considerare che questo lascia spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta

alla ludopatia".Codere è un operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d'

Europa - Spagna e Italia - e America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce

apparecchi da intrattenimento, postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse

che includono sale da gioco, sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa

anche gioco online.
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ADNKRONOS / Panathlon Club Milano
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Meno gioco legale, più gioco illegale: i dati Censis bocciano il proibizionismo

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-
Lottomatica conferma infatti l' equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un valore
di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel 2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il
rischio è di sforare il tetto dei 20 miliardi di euro.Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del settore del
gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e ordinanze comunali per arrivare a una legge che
tenga conto della salute pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli operatori
legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i temi delicati anche quello delle gare, con la
necessità di proroga per le concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di accesso al gioco:
migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti semplificazioni c

La tendenza normativa degli ultimi anni sul gioco legale non sembra

convincere gli italiani: l' ultimo rapporto Censis-Lottomatica conferma infatti l'

equazione meno gioco legale, più gioco illegale. Le stime del 2019 erano di un

valore di circa 12 miliardi di euro del gioco controllato dalla criminalità, nel

2020 è salito a 18 miliardi (+50%) e per il 2021 il rischio è di sforare il tetto dei

20 miliardi di euro. Da anni ormai si invoca un riordino vero e proprio del

settore del gioco legale. L' obiettivo è rendere più omogenei regolamenti e

ordinanze comunali per arrivare a una legge che tenga conto della salute

pubblica e delle esigenze degli enti locali senza però contrastare il lavoro degli

operatori legali, che agiscono rigorosamente su concessione dello Stato. Tra i

temi delicati anche quello delle gare, con la necessità di proroga per le

concessioni degli operatori al momento attivi, e quello delle modalità di

accesso al gioco: migliaia di norme sparse nel 'milleproroghe' e in decreti

semplificazioni che Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, ha recentemente chiesto di rivedere e riordinare. "Il Testo Unico

sul gioco è ormai un' urgenza e non più solo una necessità - ha dichiarato

Ranieri Razzante, Presidente Aira, Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio e docente di Intermediazione

finanziaria e Legislazione antiriciclaggio all' Università di Bologna - Sotto il profilo dell' antiriciclaggio, siamo avanti

rispetto agli ai paesi europei: finiamola di considerare il settore come produttivo di riciclaggio, perché ha degli

standard tecnici di rispetto della normativa di cui al dlgs 231/2007 elevatissimi; lo testimoniano il numero di Sos alla

UIF-Unità di Informazione Finanziaria per l' Italia da parte delle imprese di gaming. Scandalosa rimane la chiusura di

conti correnti ad agenzie e imprese di settore, in applicazione - palesemente errata - di regole previste nella norma di

prevenzione del riciclaggio. L' adeguata verifica non può portare a chiusure arbitrarie di rapporti
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con le banche: ciò è frutto di pregiudizi diffusi da una certa stampa e da alcune forze politiche, che dovrebbero

meglio approfondire i dati, che sono comunque preoccupanti per le infiazioni mafiose ma nel gioco illecito, meno in

quello legale". 'Dopo tante tribolazioni, insormontabili problemi e alle volte incomprensibili e forse inutili restrizioni

qualcosa di positivo si intravede all' orizzonte del settore dei giochi. E' un buon segnale infatti l' avvio dei lavori della

neo costituita Commissione parlamentare di inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico e la

nomina dell' ufficio di presidenza, sia per la qualità e l' esperienza delle persone indicate sia per la volontà politica del

Parlamento di approfondire le tematiche legate alle difficoltà di chi opera nella legalità ed è costretto ad affrontare

la concorrenza sleale e l' avanzata delle mafie organizzate', commenta Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001-2006). 'Regolare l' offerta di gioco, contrastare duramente il gioco illegale e

approvare un testo unico sui giochi: sono questi gli elementi per combattere il disturbo da gioco d' azzardo, tutelare i

giocatori e aiutare l' intero comparto, aggiunge Mauro Maria Marino, Presidente Commissione inchiesta sul gioco

pubblico del Senato. In queste ultime settimane i lavori della Commissione sono entrati nel vivo con le audizioni a

due dei soggetti istituzionali più rappresentativi del settore: il Sottosegretario all' economia con delega ai giochi,

Federico Freni, e il Direttore ADM, Marcello Minenna. L' obiettivo è arrivare a una riforma del settore, portando avanti

quanto iniziato nella scorsa Legislatura, definendo e mettendo ordine nelle competenze e nelle regolamentazioni a

livello nazionale, regionale e comunale'. Riformare il sistema del gioco parte dal presupposto che deve svilupparsi

una cultura della legalità e del gioco legale, come ribadito più volte dal Procuratore nazionale antimafia, Cafiero De

Raho, nei suoi ultimi interventi, perché il settore rappresenta un mercato a cui la malavita guarda con grande

interesse. 'In Italia la raccolta di gioco con vincita in denaro è riservata allo Stato e da questi affidata in concessione

ad imprese private. Gli obiettivi che lo Stato ha inteso perseguire attraverso tale sistema sono diversi: contrastare la

criminalità e conseguentemente far emergere imposte da destinare alla collettività; tutelare il giocatore da possibili

frodi; prevenire e contrastare fenomeni patologici correlati al gioco - spiega Marco Zega, Direttore Finanza e Affari

Istituzionali di Codere Italia - Il ruolo dei concessionari deve essere considerato decisivo per la tutela dei

consumatori e un vero e proprio argine alla criminalità. Operiamo per conto dello Stato ma veniamo troppo spesso

additati come dei malfattori. Avere giocatori ludopatici è un problema per chi fa il nostro lavoro. Per tale motivo, da

sempre siamo in prima linea per cercare di prevenire e contrastare questi fenomeni. Siamo lieti, pertanto, di

partecipare alla campagna 'Il tempo è denaro' messa in campo dalla ASL TO3 e di dare tutto il supporto necessario

per il raggiungimento di quella che è una finalità comune: operare affinché il gioco con vincita in denaro resti sempre

e solo una forma di intrattenimento. Per continuare ad offrire alla collettività un servizio sicuro, e allo Stato il giusto

gettito erariale, tuttavia, abbiamo bisogno che il governo riordini il settore mettendo mano a leggi e regolamenti

adottati con il fine unico di espellere l' offerta legale dal territorio, senza considerare che questo lascia
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spazio all' offerta illegale e, pertanto, senza portare alcun beneficio nella lotta alla ludopatia'. Codere è un

operatore di gioco, referente a livello internazionale, con presenza in sette paesi d' Europa - Spagna e Italia - e

America Latina - Argentina, Messico, Panama, Colombia, Uruguay, che gestisce apparecchi da intrattenimento,

postazioni bingo e terminali di scommesse sportive attraverso dei punti scommesse che includono sale da gioco,

sale ricreative, circa 9.200 bar, sale scommesse e ippodromi. La Compagnia sviluppa anche gioco online. Sorgente:

Adnkronos.
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